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VI TA A M M I N I S T  

Al  TEMP I  DI  CA

Principi Sabaudi avevano ri* 

conosciuto alla città di Tori* 

no i suoi ordinamenti secola* 

ri, accogliendo gli istituti del 

suo diritto comunale, modifi* 

cati talvolta secondo le esigenze dei tem* 

pi ( i ) : Emanuele Filiberto, che di Torino 
aveva fatta la capitale del suo Ducato, 

aveva ampliato tale diritto particolare, e 

rafforzata, attraverso una illuminata si* 

stemazione degli orgù'ii amministrativi, 

l’autonomia del Comune (2).

I propri diritti la Città gelosamente cu* 

studisce e difende durante il principato 

di Carlo Emanuele, ma la politica del 

nuovo Duca urta inevitabilmente contro 

tali privilegi locali. L ’ indole stessa voli* 

tiva ed irrequieta del Principe, sollecitato 

da «Iti sogni di dominio e di potenza, e 

più ancora le necessità che da ogni parte

lo urgono nel lungo e tempestoso suo

RATI  VA TORI NESE 

R L O  E MANUEL E  I

principato, non possono non determinare 

un conflitto, talora aspro e drammatico, 

tra gli interessi suoi o dello Stato e quelli 

della Città cui numerose immunità e fran* 

chigie assicuravano una posizione di pri* 

vilegio nei confronti col resto del Ducato.

A difesa degli interessi della Città 

stanno gli uomini preposti agli uffici del* 
l’Amministrazione comunale: cittadini 

nei quali l’amore alla cosa pubblica e la 

fedeltà al Duca soverchiano ogni privato 

interesse. La politica del Comune tori* 

nese è tutta in questa coscienza della spe* 
ciale condizione della città « metroppoli 

dello Statto, seggia di Luoro AlteZ' 

Ze >• (3) e nella fermezza con la quale i 
diritti faticosamente conquistati in una 

secolare elaborazione della propria costitu* 

zione vengono difesi contro ogni infram* 

mettenza e ogni sopruso, di fronte a ogni 
autorità, civile o militare, di fronte al
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